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• 
• Dopo l'arresto del giudice 
• — 

che accusò la Federconsorzi 

UN SILENZIO ALLARMANTE 
Il giudice che accusò la Federcon­

sorzi è in galera, mentre non si sa 
nienie dell'indagine che egli avviò tre 
anni fa e che si concluse con un atto 
di accusa contro otto fedelissimi del­
l'ori. Paolo Bonomi. Abbiamo pubbli-
cato l'altro giorno questa sconcertante 
notizia e poi siamo anduti a leggere 
gli altri giornali: silenzio di tomba. 

Forse la notizia è sfuggita? Allora la 
riproponiamo all'attenzione di quanti 
ai preoccupano di ciò che avviene nel 
paese. Il silenzio della stampa — so­
prattutto di quella dei partiti al go­
verno — su questa questione non ci 
sembra possa perdurare. Per varie ra­
gioni. .Abbiamo già scritto che a noi — 
e pensiamo neanche all'opinione pub­
blica — non preoccupa di sapere se 
il vice procuratore della Repubblica 
di Lecce sia o no colpevole di peculato 
o di altri reati. Ma è preoccupante il 
fatto che dopo tre anni di istruttoria 
sui fatti della Federconsorzii si arrivi a 
questa conclusione. 

Ripetiamo senza stancarci: che fine 
ha fatto l'istruttoria nei confronti del 
ragionier Mizzi. direttore generale del­
la Federconsorzi e altri alti funzionari 
del feudo di Bonomi? L'ultima traccta 
die si ìia di essa risale alla trascrt-
zione presso il registro del procurato­
re della Repubblica del tribunale di 
Roma ove al numero 18400 il fascicolo 
del ragionier Mizzi è iscritto con la 
dizione: imputato di peculato (questo 

è solo il primo dei nove reati adde­
bitati ai fedeli di Bonomi). Il fascicolo 
fu inviato di nuovo a Lecce. Poi non 
si è saputo più nulla. Sappiamo, però, 
che in questi mesi le manovre per met­
tere tutto nel dimenticatoio sono state 
molte e provenienti da t altissime sfe­
re ». Queste manovre hanno raggiunto 
lo scopo? L'arresto del Limongelli — 
non ci importa di sapere, ora, su cosa 
è basato e se egli sia o no colpevole — 
deve essere considerato l'ultimo atto 
di un'ennesima farsa recitata a van­
taggio dell'ora. Bonomi e della sua 
cricca tanto potente in seno alla DC e 
verso tutti i governi, non escluso quel­
lo attuale? 

Da più parti si avverte con un senso 
di preoccupazione il processo di vasto 
corrompimene della vita pubblica ita­
liana. si notano i miasmi che spesso 
avvolgono istituzioni che dovrebbero 
essere pulite come cristalli. Il caso del 
giudice di Lecce e della sua istruttoria 
a carico della Federconsorzi ripropone 
tutto ciò, ancora una volta, e in ter­
mini di gravissimo allarme. Continue­
rà su questo affare il silenzio anche 
di quei giornali che in altre occasioni 
si dimostrarono volenterosi di condur­
re fino in fondo la lotta contro quel 
cancro che rode la vita nazionale e 
che si incentra nella Federconsorzi e 
in genere nel feudo di Bonomi? 
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4 6 1 / ATTI DEL PROCESSO BEBAWI IERI 

Le ultime 
lettere di Farouk a Claire 

V 

Ne pubblichiamo ampi stralci, non per appagare morbose curiosità, ma perché si rivelano utili alla com­
prensione di due dei personaggi del dramma che i giudici romani hanno di fronte — Un uomo, fino a 

pochi mesi dal delitto, succubo della bella egiziana — L'udienza di ieri 

Un nuovo voluminoso plico 
di le t te re è stato aggiunto 
agli atti del processo per 
la mor te di Fa rouk Chour-
bagi : let tere a Youssef Be-
bawi dei figli, del padre , di 
altri parent i , di Gisella Hen-
ke. la sua «promessa sposa». 
Let tere di Farouk a Claire 
Ghobrial (che pubblichiamo 
a pa r t e ) , da ogni città del 
mondo, scrit te in ogni ora 
del giorno e della not te; let­
tere d ' amore , piene di preoc­
cupazioni, di paure , di de­
sideri. 

Le nuove le t tere en t r a t e 
nel processo sono tut te ine­
dite. Quelle che r iguardano 
Claire sono s ta te p resen ta te 
questa mat t ina , con la loro 
traduzione, dai difensori del­
la bella egiziana. Quelle che 
interessano Youssef sono 

s ta te invece conservate , fino 
all 'udienza di ieri, nella va­
ligia che l ' imputato portò 
con sé allorché entrò a Re . 
glna Coeli circa un anno fa. 

Ieri la valigia di Youssef 
è s tata aper ta in aula: de­
cine e decine di let tere sono 
s ta te cata logate , messe In 
busta e passa t e al tradut­
tore. P e r il momento non è 
quindi possibile conoscerne 
il testo. Peccato , perchè ciò 
che Giselle Henke • scrisse 
al commerc i an t e egiziano, 
quando costui e ra in car­
cere ad Atene, potrebbe es­
sere interessante . 

La Corte ieri si è riunita 
due volte in c a m e r a di con­
siglio e l ' a rgomento è stato 
sempre lo stesso: le let tere. 
Nella p r ima seduta si è de­
ciso di svolgere nuove inda-
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Dietro i grattacieli la Milano «nera» 

« Rivoluzione industriale» nella malavita 
ladri d'auto lavorano su ordinazione - Per le ruote di scorta il sistèma del furto a tap­

peto - Mostri del lunedì e criminali in vacanza 

Mia nostra redazione 
MILA.NO. aprile 

Quando l giornali hanno ri-
tato la notizia che la ban­

delle rapine in banca. 
Illa ' d e l l u n e d i ' , era stata 
turata, negli ambienti della 
lavita si è brindato slnce-
lente ai successi della po-

1 balordi milanesi erano 
ìrlct almeno quanto i fun­
tori della questura di via 

\ebenef rateili. Una cosa è 
ta: se i professionisti del 
Tifne avessero avuto la più 
lido idea di chi organizza­
rle rapine a ripetizione a-
Ibbero senza esitazioni vuo-

il sacco. Quella banda era 
tutti un bel peso sullo 

laco. Da mesi, e soprattutto 
le ultime settimane, la po-

premeua giorno e notte 
le sue antiche e recenti 
jscenze II « lavoro - era 
)ran parte bloccato, un po' 
che, a turno e per più vol­

li balordi più in vista fini-
Io in camera di sicurezza e 
i po' perchè, con la sorve-
ima raddoppiata. • sarebbe 
fa una follia tentare una 
fiche impresa. 
(Non potevamo neppure 
ìrtirci: la polizia era ca­

di visitare cinque o 
volte nella stessa sera lo 
so night. In quelle setti-
ie molti di noi sono andati 

(vacanza, fuori Milano: gli 
Ti hanno trascorso le sere 

|casa, come dei minorenni 
le t to alle nove di sera! - . 

mattinale della questura 
fla chiaro. Nel mese di feb-
io. cioè nel mese in cui le 
jgini erano state sviluppa­

la! massimo, venivano ac-
ipagnate in questura ben 
\7 persone, duecento delle 
tli 'rimpatriate' col solito 
Ilio di via e 40 diffidate. Ol-

a queste, anche 694 ra­
re facili hanno dovuto tra-
rrere qualche notte in 
tràina. Una situazione da 
trgenza. insomma, che. se 
tratta a lungo, avrebbe pro-
Uo serie conseguenze sul 
ido della malavita. Persl-
i ladri d'auto erano stati 

Iretti a rallentare pruden-
lente la loro attività: 257 
ti d'automobili in tutto il 
te. con una media che su-

\a di poco le 9 macchine al 
rno (nel 1964 la media gior-
iera era stata di 29 al gior-

e soltanto 49 furti su auto. 
tpure due al giorno! 
trindisi e vivissime congra-
tzioni La normalità è sta-

Iristabilita. Per rendersene 
ito basta andare a dare una 
\hiata ai bar (quasi tutti a 

passi dat Duomo) eh $ ser­
to contemporaneamente da 

Scoppio 
in miniera 

30 morti 

in Giappone 
TOKIO. 9 

?nta mortj e quindici tent i . 
li dei quali gravissimi- que-

pesante bilancio di una 
ira verificatasi alle prime 

[dell'alba in una miniera di 
jne nei pre-si di Naga>aky 
splosione violentissima, lo 

della quale ancora non 
state accertate, ha scon-
le gallerie della miniera 

t o r r i d a della - Ninetsu mi-
company -. situata suH'i«o-
Iwo Jima. ad una decina 

ìilomctri dalla - città ato­
lta -
scoppio di grisou ha coin-
un c o m p l e t o di gallerie 
di 5 chilometri dall'in-

lo della cava Al momento 
deflagrazione nella minie-
ÌDO presenti 177 operai. 

ritrovo, da ufficio volante e 
da borsa degli affari per i 
balordi più autorevoli. Sono 
di nuovo affollati come ai bei 
tempi. Chi si era preso le fe­
rie anticipate è tornato rapi­
damente con le forze ritem­
prate e pieno d{ buoni pro­
positi. 

Tempi difficili, comunque. 
La delinquenza non è in au­
mento a Milano. L'afflusso del­
le nuove leve è irrisorio, il 
che dimostra che i giovani 
hanno, per loro fortuna, la 
testa a posto. Neppure le dif­
ficoltà economiche sopravve­
nute agli anni del • boom » 
hanno fatto registrare un au­
mento delle attività crimino­
se. cosi come era accaduto nel 
passato in analoghe situazioni 
Sono sempre più rari i casi di 
coloro che commettono un fur­
to per fame o. comunque, per 
necessità. Semmai la molla che 
spinge qualche giovane a 
delinquere o qualche ragazza 
a prostituirsi è un'altra. Il 
miraggio del facile guadagno. 
dell'automobile, dei bei vestiti. 

L'opera utile 
I due giovanissimi fattorini 

disoccupati che all'indomani 
della cattura della ~ banda 
del lunedi - hanno tentato di 
proseguirne l'attività con un 
maldestro colpo ad una ban­
ca di San Rocco al Porto (era 
un lunedi di marzo), non si 
trovavano alla fame anche se 
non avevano un lavoro. Quan­
do. acciuffati, gti e stato chie­
sto perchè l'avessero fatto. I 
due hanno candidamente con­
fessato che volevano farsi l'au­
tomobile. - C e l'hanno tu t t i» . 
E' del resto per l'automobile. 
magari soltanto per fare un 
giro di qualche ora, che al­
tri ragazzi si son messi nei 
guai per sempre. 

Si è messo nei guai per col­
pa delle automobili, sia pure 
indirettamente, anche un si­
gnore non più giovanissimo. 
Natale Tiburzi. che si era 
messo in testa la lodevole idea 
di affiancare l'opera dei vi­
gili urbani Muffava con 4 000 
lire (che con un po' di trat­
tativa scendevano a sole mil­
le) gti automobilisti in sosta 
vietata. Scoperto dalla poli­
zia. si è profondamente mera­
vigliato di non essere lasciato 
in pace. - La mia non è forse 
un'opera utile alla collet­
tività? -. 

L'automobile, al centro di 
molte attività produttive e im­
portante strumento di faroro. 
è direnuta anche mezzo di la­
voro o un obbiettivo da col­
pire per chi vive ai margini 
della società. La malavita ha 
camminato pari pari col pro­
gresso. E lo sfrutta abbondan­
temente Ce stata una rivolu­
zione industriale pure nel 
mondo del crimine. Sono lon­
tanissimi i tempi in cui i ba­
lordi si confondevano con il 
sottoproletariato della grande 
città, virerano nei casermo­
ni di Porta Ticinese, lavora­
vano più con l'astuzia che con 
la violenza e si accontenta­
vano di ouadagnare quanto 
bastare per r i r e r e Oggi, un 
- professionista » possiede lo 
appartamento nei quartieri 
più cirdi. ra alle corse dei ca­
valli. frequenta i night club 
e i locali del centro (polizia 
permettendo) E' un uomo di 
mondo, con il libretto degli as­
segni in tasca, una buona au­
tomobile e, mapari. l'amante 
fissa alcuni dispongono anche 
di un segretario che pagano a 
giornata perchè non si sa mai 
come può andare a finire. 
Questi aspetti moderni sono 
appunto conseguenza della 
r.voluz.onc operaia dalla neo-
delinquenza 

E' cambiato il • genere • di 
reato e sono cambiati i mezzi 

per attuarlo. Quasi totalmen­
te spariti gli assaltatori di cas­
seforti (caso mai la cassafor­
te non viene scassinata ma 
asportata), le bande del buco. 
quelle della gomma a terra. 
gli scippatori e i falsari: sono 
emersi i ladri d'auto e i ra­
pinatori. I ladri si dividono 
in due grandi categorie: quelli 
che rubano l'auto per poi spo­
gliarla in tutta tranquillità e 
quelli che la spogliano sul po­
sto. Sia i primi che i secondi 
fanno capo a grosse organiz­
zazioni paracommerciali che 
danno il via, l'ordinazione 
cioè. - Occorrono duemila 
ruote d ' au to- : «Procura te 
mille au toradio- . / ladri par­
tono quindi lavorando su com­
missione l più esperti, come 
Enzo Fantoni applicano il 
sistema del - furto a tappe­
to ». Adocchiano la strada 
buona e velocemente ripuli­
scono il maggior numero di 
macchine. Pare che Fantoni 
sia riuscito in una sera a por­
tar via le ruote di scorta di 
150 auto in sosta in un'unica 
strada. Fatto sta che fra pro­
fessionisti e dilettanti l ladri 
schedati in questura (compresi 
i topi d'appartamento) sono 
attualmente diecimila. 

Anche l rapinatori si sono 
raffinati. Cercano intanto di 
evitare lo scontro sanguinoso: 
preferiscono il cerone alla ma­
schera o alla calza da donna 
infilata in testa, portano ri­
voltelle a tamburo (nel disgra­
ziato caso che debbano spa­
rare non seminano cosi del 
bossoli preziosi per la polizia). 
non lasciano impronte. I pra­
ticanti questo genere di atti­
vità già passati per le mani 
della polizia milanese sono un 
migliaio 

Pochi artigiani 
Fra i ladri e i rapinatori si 

trovano gli spaccatori di ve­
trine venuti di moda di re­
cente. La ' spaccata » ha at­
taccato soprattutto perchè i 
suoi cultori rischiano assai 
meno dei rapinatori (in anni 
di galera) e guadagnano più 
del semplice ladro. Loro ob­
biettivo. normalmente, è la 
vetrina di un'oreficeria. Natu­
ralmente. essendo il provento 
del furto una merce perico­
losa da piazzare, sono imme­
diatamente sorte delle floride 
organizzazioni internazionali 
che si incaricano di sistemare 
il malloppo Del resto qualcosa 
del genere esisteva già per le 
automobili rubate. La maggior 
parte delle re l tu re scomparse 
sono state portate sui merca­
ti esteri per la vendita: fino in 
Svezia 

L'artigianato è quasi scom­
parso Solo qualche vecchio 
nostalgico o qualche novelli­
no operano ancora isolatamen­
te. da indipendenti. Tutti gli 
altri sono dei salariati che di­
pendono da grandi imprese 
specializzate. Quando si met­
tono all'opera sanno già do­
ve portare la refurtiva e san­
no anche quel che incasseran­
no. sempre che nessuno giun­
ga a disturbarli: duemila lire 
per una ruota di scorta, dieci­
mila lire per' un treno com­
pleto d'automobile di serie. 
10-15 ed anche 20 mila lire 
per una radio 1 preziosi ven-
aono deprezzati fortemente 
Lo spacciatore realizza in me­
dia il 10-15 per cento del loro 
reale valore Ma c'è il vantag­
gio che con un solo anello si 
può incassare quanto si incas­
serebbe con cento ruote di 
scorta. Per rubare le quali — 
a detta degli esperti — è ne­
cessaria una sudatacela in­
fernale. E c'è da credergli 

Piero Campisi 
Mario Berticelli 

Elettrificate le campane 

Ultima suonata 
sulla torre di Pisa 

Enzo Goliardi, il vecchio c a m p a n a r o della Tor re di Pisa 
(nella foto m e n t r e aziona il battaglio) and rà in pensione. 
Sulla piazza dei Miracoli della città toscana sono infatti 
iniziati i lavori per la elettrificazione delle c a m p a n e della 
to r re pendente . Ciò a t tenuerà le vibrazioni contribuendo 
alla stabilità del celebre monumento . 

Il vecchio Ghilardi lascia la torre dopo avere percorso la 
scalet ta che porta alle c a m p a n e 12 mila volte, in tutto t re 
milioni e mezzo di scalini . 

Interrogazione sull'ex 

alto magistrato 

che difende il mafioso 

E' firmata da Parri, Milillo (PSIUP), 
Morino (PSDI), Simone Gatto (PSI) 

Il sonatore Parr i ha rivolto 
al ministro della Giustizia una 
interrogazione insieme al so­
cialista di unità proletaria 
Milillo. al socialdemocratico 
Morino e al socialista Simone 
Gatto per proporre la presen­
tazione di un disegno di legge 
con il quale sia sancito il 
divieto d iscrizione negli albi 
forensi dei magistrati in pen­
sione dal terzo grado in su 

L'iniziativa si collega di­
ret tamente al caso — denun­
ciato dall ' - Unità - un mese 
fa e poi da altri giornali 
e periodici — del dott . Ste­
fano Mercadante. il quale, ex 
procuratore generale della 
Corte d'Appello di Palermo 
collocato a riposo con grado 
onorario di primo presidente 
della Corte di Cassazione e 

iscrittosi nell'albo degli avvo­
cati - non ha avuto ritegno 
— è detto nell 'interrogazio­
ne — di accettare il patroci­
nio del famigerato don Pao­
lino Bontà, primo fra gli im­
putati di un grosso processo 
di mafia di prossima celebra­
zione dinanzi alla Corte d'As­
sise di Palermo -. 

Secondo il senatore Parri e 
gli altri parlamentari che 
hanno sottoscritto l 'interroga­
zione. il disegno di legge pro­
posto al ministro della Giu­
stizia eviterebbe che - il pre­
stigio acquistato con l'eserci­
zio di cosi elevate funzioni 
giudiziarie venga avvilito al 
servizio di interessi profes­
sionali assai discutibili se non 
addiri t tura contrastanti con i 
doveri specifici di difesa so­
ciale ad esse inerenti - . 

glni ad Atene in mer i to al­
l 'espresso che l ' imputa ta 
scrisse a un funzionario del­
la Squadra mobile romana , 
manifestandogli il proprio 
desiderio di venire a Roma 
(era detenuta ad Atene) il 
più pres to possibile. I giu­
dici vogliono acce r t a r e se 
Claire scrisse pr ima o dopo 
che la mag i s t r a tu ra greca 
aveva deciso di concedere 
all ' I tal ia l 'estradizione. 

Ncllr. seconda riunione In 
c a m e r a di consiglio la Corte 
ha disposto invece la tra­
duzione delle numerose let­
t e re t rovato nella valigia di 
Youssef Bebawi Ha inoltro 
deciso di chiedere ai diret­
tori delle carcer i di Regina 
Coeli e Rebibbia un elenco 
degli oggetti che gli impu­
tati avevano al momento del 
loro a r r ivo . 

Di in teressante l 'udienza 
ha poi fornito un breve scon­
tro alla lontana fra l due 
Imputati (non si è t r a t t a to 
al solito di un vero confron­
to). provocato da una do­
manda di un patrono di par­
te civile. 

Avv. MANFREDI (n YOUH-
sef) — E ' vero che Eia quan­
do e r a v a t e in Egit to vi fu 
un momento in cui s tava te 
per divorziare? 

YOUSSEF — Non è veni . 
Nel 1054 o nel 1955 vi furono 
molte liti fra me e lei (Yous­
sef rontinua a non f'ire «mia 
moglie .1 perchè Claire vo­
leva anda re sempre ai rice­
vimenti e qualche volta non 
si comnor tava bene. 

CLAIRE — Non s iamo mal 
andat i d 'accordo, fin dai pri­
mi tempi del matr imonio . 
perchè mio mar i to mi tor­
tu rava , e ra geloso e nello 
stesso t empo usciva con al­
t r e donne. Io ho sempre vo­
luto divorziare e mi sono 
rivolta a diversi avvocat i . 
Molte volte sono andata via 
di casa, rifugiandomi da mio 
padre . Ed era proprio mio 
p a d r e a convincermi n tor­
n a r e a casa , dicendo di'» 
dovevo sopporta r e Youssef 
pe r nmnrn del Peli. 

YOUSSEF — Non è vero. 
Se ne è anda ta una sola vol­
ta e il giorno dopo e ra già 
di r i torno. 

CLATRK — Mio m a r i t o sta 
mentendo! 

All 'apnello è m a n c a t o '1 
« te«te bomba •. l 'avvocato 
Rafik Maxoud. difensore ,->d 
Atene e parente r" C h ' " 1 

Citato qua t t ro volte dpl'n 
Corte, ieri si è presenta to-
« Sono venuto ner rend'"-»» 
omaggio ai Giudici — ha riat­
to — m a non posso denorre . 
perchè la legge egiziana m>n 
pe rme t t e n nessuna condi­
zione di rivel-ire nuanto i l 
è annre.so nell 'esercizio del­
la nrofessìone •. 

Claire. dono lo scontro con 
l 'avv. Totomis. e la deposi­
zione non cer to favorevolis­
sima del l 'avv Stamntiou. è 
«•imast-T mnle anche con 
Maxoud: indubbiamente r "n 
gli avvocati non ha fortuna. 

Andrea Barh°rì 

Le lettere 
Pubblichiamo i passi più si­

gnificativi delle numerose 
lettere scritte da Farouk a 
Claire nel 1963, dopo il di­
vorzio fra Youssef e la bella 
egiziana, avvenuto a Beirut 
il 25 marzo di quell'anno. 

SOFFRO in modo insop­
portabile. Lascerò Roma se 
non telegrafi. Arrivo. F. fDi 
Roma a Beirut dopo il divor­
zio) 

TI ASPETTO con ansia. Ti 
amo F (Ancora da Roma a 
Beirut). 

MIA DILETTA, non mi 50-
no mai sentito cosi triste e 
abbattuto in tutta la mia vi­
ta. E" stato meraviglio.-o 
averti (la carta è lacerata a 
questo punto) è stato un mo­
mento di tenerezza come non 
avevo avuto da tanto tempo. 
Il cuore mi si è stretto ni 
punto che mi sono sentito 
letteralmente rabbrividire. Tu 
sei stata il modello di tutto 
ciò che vi è di ideale, per 
me sei senza alcun difetto e 
la tua dolcezza e tenerezza 
non ha l'eguale. So che non 
fono degno di te Soffro come 
un cane . . Da quando 5ei 
partita non ho più potuto dor­
mire ne mangiare. Sono stan­
co e pure il cuore mi san­
guina di dolore, la tua im­
magine mi perseguita Sono 
triste, t r i ' t e . t n s ' e Dio mi 
sia testimone che se fos-i 
«tato appena un po' più de­
bole mi «arei ucciso Devo 
camminare su una fune d i 
equilibrista tra il mio amore 
e le buone grazie di mio pa-
dre E" orrendo Claire. (Da 
Milano). 

HO VOGLIA di piangere 
tut te le mie Inerirne „ Mi 
sento come un cane battuto 
Mi accusi di avere delle re­
lazioni Chi può avere un i 
relazione amorosa quando 
una donna occupa tutta l i 
«uà mente e ogni cosa è ir­
reale e artificiosa e nulla h i 
«apore e colore Mi « e m b n 
di correre nell'inferno di 
Dante Mi sento come se cor­
ressi. corressi e corressi ver­
so il centro della Terra Tu 
sei al di sopra di tutto Ti 
amo come non ho mi i imi 
mal nmi'o F (Da Milano) 

CARISSIMA, ho passato 
rotti insonni per causa t in . 
Ho incontrato Katherine Wil­
liams ed essa mi ha detto che 
tu avresti intenzione di an­
dare a vivere con lei Ho 
scoperto tutte queste co«e e 
francamente r e ho provato 
tanto dolore che ho avuto una 

Cla i re a col loquio col suo difensore ne l l ' ud i enza di ier i . 

reazione. Rene. mia e i r a 
Claire. t-e la tua inclinazio­
ne è quella di nutr ir t i in una 
casa di prostitute, non vorrei 
per nulla al mondo assistere 
allo spettacolo... Per quanto 
riguarda il tuo amico jugo­
slavo. egli è ogni giorno a via 
Veneto con una nuova ragaz­
za Mi figuravo che tu fossi 
una santa, una co^a non di 
questo mondo, ma questa im­
magine è stata crudelmente 
distrutta (Da Roma ti 19 In­
alili '63 ) 

CARISSIMA, ti ho scritto 
alcuni giorni fa per dirti 
quanto fossi addolorato e de­
luso per il fatto che ti eri 
niessa d'accorcio con la Wil­
liams per andare a vivere in 
casa sua Vorrei morire piut­
tosto che vederti cadere cosi 
in basso, in un ambiente simi­
le. Soltanto a pensarci mi 
vengono i brividi: vederti 
tra le prostitute, in mezzo ni 
ruffiani servili e debosciati 
che le girano intorno Tu de­
vi vivere con i tuoi figli e 
la bambinaia. Sono preoccu­
pato per te da morire CDa 
Roma il 23 luglio '63). 

TI PREGO di farti animo 
e di curare la tua salute. E' 
stupido e puerile da parte 
tua ritenere che io possa con­
centrarmi nel lavoro se tu 
cominci ad agire scioccamen­
te. Fatti animo, bambina, fal­
lo almeno per amor mio. Tu 
sei la cosa più prezioso del 
mondo. Ti penso senza t re­
sila e quel tremendo profu­
mo dello spruzzatore ha per­
meato di sé tutto l 'apparta­
mento. si da darmi crampi 
di nostalgia. Tuo F (Da Ro­
ma il 24 luglio '63). 

TU SEI per me l'essere 
umano più adorato Claire. 
da parecchio tempo ho ri­
nunciato a tentare di dimen­
ticarti. Quando una persona 
è entrata cosi profondamente 
pel proprio essere, e inutile 
dimenticare, o anche solo 
tentare. Claire. tu sei una 
fissazione Sono in ginocchio 
senza speranza, lo puoi ve­
dere. P S Ho dimenticato di 
dirti che mi manchi orribil­
mente. P S Ti suppi i c o di 
evitare la Williams E" una 
donna pericolosa comprata a 
ogni prezzo. Mio 710 Mounir 
•* suo cliente (Da Ginevra il 
21 Inolio '63) 

TI AMO ti r-mo. ti amo (e 
cosi ncr OS rnltr) potrei r i-
noterlo un trilione di volto 
Ti nmo ^vicccntamcnte F 
(Da F.vian il 27 lunìio '63ì 

PROFONDAMENTE ferito 
dalla tua lettera Ho il di­
ritto di essere ijeloco Tele­
grafa F-ir (Da Rnma ad 
Atmr V .70 lualio '63) 

CLAIRE ti prego di per­
donarmi <e ti ho fatto del ma­
le E" «tato un nt»o «fupido di 
eelo-ia Ti preeo di perdo­
narmi Ti amo co-I. «-en^i al­
cuna speranza F (da Roma 
ad Atmf ,7 .70 luglio '61) 

TI PREGO di smettere di 
condannarmi Giudicami da 
come sono ver=o di te Nono­
stante le oscillazioni non so­
no mai cambiato- ti amo tut-
tor i alla follia. Ti adoro F. 
(da Roma il 3 anorto '63) 

MIO TESORO, da otto 
Giorni non ricevo una parola 
Ho spedito due teledrammi 
e t re lettere, tu mi hai igno­
rato Perchè questo castigo*1 

Giuro di non meritarlo Per­
chè mi fai «oiTrire*' Perch-\ 
in nome di Dio"* Non ti dai 
alcun pensiero per me. co­
me se fo^-i uno varafape io 
*chi-»criato Come ti ho scm-
nre detto, fu mi h ì i re=o gra­
dito il nen ' iero della mor*e 
Sono infelice in 'el :ce. infeli­
ce. graz :e a »e F (da Ro-na 
il 3 aonOn '63) 

TELEGRAFA tuo indirizzo 
Sento terribilmente tua m a i -
ean7i (• *i wn=o eternamente 
F (da R^ma a Baadc.d il 12 
aan*in '61) 

CLAIRE Cla.re CIVre t: 
amo fino al'a rerdizior.e Ho 
bisogno di te Ti prego, man­
da le fotografie, te ne «con-
puiro. te ne «congiuro (da 
Rnma il 0 rettrmbTr TJ) 

CLAIRE il tuo nome r i m o . 
na nel mio cuo<-e 1 da Tripoli 
il 7 rpitPTTjhrf 'ftf> 

MIA CART^STM*. tu mi 
domini Quando ti «crivo mi 
«ento niù leggere come *e mi 
«i t og l i e re un reso dal cuore. 
roiehè è l'unico modo per 
dar libero sfogo ai miei «enti-
menti TI ricordo di te mi 
riempie letteralmente fino 1 
scoppiare, lo sento fin nel mi­
dollo delle ossa Tu sei il mio 
«copo spirituale e morale !l 
tuo. come «empre. infelice F 
(dal Libya Palace Hotel il 5 
settembre '63) 

SEI IL MIO tutto, sei per 
me la fonte stessa della spe­
ranza. Potrei esplodere d'a­
more per te. potrei morire 
por te (da Roma il 6 set­
tembre '63). 

MIA DILETTA MAMMI­
NA. sto pensando seriamente 
di fare un passo e di infran­
gere qualsiasi ostacolo che 
possa trovarsi sul mio cam­
mino Negli ultimi due anni 
il mio amore si è fatto più 
maturo e più grande Mal 
nemmeno una volta ha esita­
to e detto che avevo abba­
stanza di Claire Non potrei 
assolutamente vivere senza 
la speranza di poter stare fi­
nalmente vicino a te per sem­
pre Adoro l'aria che respiri 
(da un pac^e africano il 10 
settembre '63) 

NON POSSO credere che 
tu possa lasciarmi, fremo di 
angoscia e di dolore. Dietro 
ogni uomo ambizioso c'è una 
donna Tu eri quella donna 
per me. tu eri In ragione 
stessa della mia vita. Ora puoi 
comprendere quanto sia dolo­
roso per me vivere senza la 
ragione che mi fa aKire Ti 
amo. tuo infelice F. (da una 
località imprecisata il 16 set­
tembre '63) 

HO CAPITO finalmente le 
tue allusioni Ti sbarazzerò 
della mia presenza Sono tor­
turato dall'angoscia Addio F. 
(da Mnnnheim il 21 settem­
bre T,3) 

DILETTA, è venerdì e fi­
nora n« ssuna lettera Non è 
piacevole «tare con l'anima 
in pena Claire tu sei la più 
meritevole di questa terra. 
Con il tuo contegno esempla­
re e orgoglioso mi hai sot­
tomesso e domato Mi hai 
soggiogato al punto che mi 
sono perfino lanciato percuo­
tere da te. co«a che fino a 
oggi nessuna donna ha mai 
o=ato fare Ma sono irrequie­
to. «eiiza pace Claire. avrei 
dovuto trovarmi in circostan­
ze più favorevoli, perche tu 
sei una donna da mettere su 
di un piedistallo e da adora­
re Devi essere stretta fra le 
braccia e coccolata, perchè 
lo meriti Io maledico soltan­
to il giorno in cui «ono nato 
per dover es«erc ostacolato 
da catene che mi impediscono 
di giungere alla ner«ona che 
più mi è cara Ti amo F 

Questa lettera, che vorta la 
data del 4 ottobre 1963 è l'ul­
tima conosciuta fra quelle 
scritte da Farnuk Chourhnnl 
a Claire Ghobrial La bella 
egiziana assicura che il gio­
vane industriale ?cri*se an­
cora. ma che cita stracciò le 
lettere. 

OGGI 

DOMANI 

Era stato 
in manicomio 

NIZZA — Robert Wiarr. 
un uomo d'affari di Nizza 
già ricoverato in un ospe­
dale psichiatrico, è «tato 
arrestalo sotto l'imputazione I 
di aver truffato mezzo mi- I 
liardo di lire. Il Wiart lan- . 
dava sottoscrizioni, promet- I 
tendo un interesse del 1S * 
per ccivfo. a nome di quat- 1 
tro società Ma le società so- | 
no andate a rotoli e le assi­
curazioni di garanzia con cui I 
l ' intraprendente uomo d'af- I 
fari at'ri'bbe dovuto coprire . 
i sottoscrittori si sono rive- I 
late inesistenti. Una delle ' 
società avrebbe dovalo co- 1 
strulrc una casa di cura per \ 
l'applicazione di uri metodo 
di rÌM,7Ìoi'(iriimc'Mto (ramile I 
iniezioni di i/'iiuridolr di I 
nriimalt La pubblicazione , 
fatta .stampare dui Wiart | 
per questa .società prc.scuta-
va sul /rontespizio le foto­
grafie di / tdenauer. Chur­
chill. Coclea». Chcualier e 
Chaplin 

Speakerj 
sfortunato ' 

LONDRA — L'annuncia-
fore della lìlìC Alichafl 
Brookc, di 60 anni, nccra 
appena iniziato a leggere il 
notiziario delle 10.30. quan­
do la sua voce è cambiala 
.sensibilmente, tanto da ap­
parire irriconoscibile Lo 
stupore degli ascoltatori è 
stato grande La causa del­
l'incidente è slata spiegata 
dallo stesso lìrooke, il (pia­
le ha affermalo che la par­
te supcriore della sua den­
tiera si era rotta proprio 
mentre si apprestava a leg­
gere le notizie del oiornale 
radio 

I 
I 

fJcceHf I 
famelici ' 

I 
I 
I 

sa- -
uc- I 
ra- ' 

STOCCOLMA — Uria bim­
ba è slata trasportata al­
l'ospedale dove i medici le 
hanno riscontrato delle leg­
gere ferite al volto e alle 
manine La piccina menlre 
si trovava incustodita nella 
sua carrozzina, è stata ossa 
lita da uno stormo di 
celli infuriati per una ra 
l/ione rimasta sconosciuta. 

Ueredita di 
Grace Kelly 

FILADELFIA — La prin­
cipesca Grace di Monaco 
Kellg riceverà 127.722 dol­
lari (circa 80 milioni dì lire) 
dal patrimonio lasciato dal 
padre, John Kelly, che am­
monta a un milione e 264.189 
dollari (circa 784 milioni di I 
lire). John Kelly, impren- • 
ditorr celile, mori nel 1980. 1 
ma il testamento da lui la- \ 
sciato è stato approvato sol­
tanto ieri da un tribunale di I 
Filadelfia I 

Sentenza sulle I 
slot-machines I 

MILANO — La prima se­
zione .del tribunale di Mi­
lano ha confermato la sen­
tenza con la quale la pre­
tura aveva condannato, a 
venti giorni di arresto Ce­
sare Murasi, gestore di una 
tavola calda, e a un mese 
di arresto Giovanna Piccio­
ni. titolare di una latteria, 
che nei loro negozi tenevano 
- slot-machines - a disposi­
zione del pubblico. Il difen­
sore dei due aveva sostenuto 
che le macchinette incri­
minate non costituirono un 
gioco d'azzardo, perchè il 
giocatore, manovrando con 
prontezza di riflessi e colpo 
d'occhio la manovella o il 
pulsante, può condizionare 
il risultato del gioco. 

Impiegabile tragedia 

Due ragazzi a Traiti 
dilaniati dal tritolo 
in mezzo alla strada 

TRAN'I ( B a r i ) . 9 
Due g iovani sono m o r t i in 

una s t r a d a per i fe r ica di Tra -
ni p e r lo scoppio di u n chi lo 
di t r i to lo C o m e l 'esplosivo si 
t rovasse sulla s t r a d a e per­
che sia esploso non è s ta to 
ancora verif icato I^e d u e vi t­
t ime e r a n o P a s q u a l e Mara-
seitilo (17 a n n i ) ed Knrico 
Capocele (16 ann i» . Il p r i m o 
lavorava come a p p r e n d i s t a 
in u n a fa l egnamer i a , il se­
condo a i u t a v a il p a d r e in 
c a m p a g n a 

La sc iaqura si è verif icata 
a l le 19.30. in v i a P r i m o Ca-
p i r ro . d a v a n t i a l la Villa De 
Rober t i s L 'esp los ione ha 
p r o v o c a t o u n b u c o nel l 'asfa l ­
to. h a d ive l to u n m u r i c c i o l o 
e ha p r o i e t t a t o i d u e pover i 
g iovani a circa t r e n t a m e t r i 
di d i s t anza II Marasc iuo lo o 
m o r t o sul colpo, il ( .apocele 
poco d o p o il r i c o v e r o a l ­
l 'ospedale 

Le indag in i , c o n d o t t e dal 
sos t i tu to P r o c u r a t o r e del la 
Repubb l i ca do t t . Losch iavo o 
dal c o m m i s s a r i o Nuzzi . sono 
os tacola te da u n a for te piog­
gia. N o n o s t a n t e l ' acqua ab ­
bia spazza to v ia la m a g g i o r 
p a r t e dei de t r i t i , è s t a to pos­
s ibi le agli art if icieri s tab i l i ­
re c h e l 'esplos ivo e r a t r i to ­
lo, c i rca un chi lo , p robab i l ­
m e n t e in un sacche t to di pla­
st ica. come le confezioni usa­
te ne l l e n u m e r o s e cave di 
m a r m o e ges>o del la zona 

F." poss ib i le secondo la po­
lizia c h e gli stessi d u e gio­
van i a v e s s e r o p r e l e v a t o il 
per icoloso p a c c h e t t o da u n a 
cava incus tod i t a p e r fa r lo 
e s p l o d e r e , senza r e n d e r s i 
con to de l per icolo e senza 
po r t a r s i in u n a d i s t a n z a tu i e 
da e s s e r e al s icuro . 

E' a n c h e c i rcola ta la voc» 
che i d u e fossero s ta t i ingag­
giali p e r t r a s p o r t a r e il p e r i ­
coloso car ico . Ma non h a a v u ­
to fin q u i a l cuna confe rma . 

Scavi stradali 
in URSS : 

viene alla luce 
un dinoterio 

MOSCA. • 
I.a - Tass - riferisce che Io 

scheletro completo di vn dino­
terio. mammifero del Miocene 
di dimens.oni gigantesche, è 
stato rinvenuto nella parte sud-
occidentale dell'Unione Sovie­
tica. presso il confine con la 
Romania 

Lo scheletro, alto quat tro me­
tri . è stato casualmente ripor­
tato alla luce dai manovali di 
un'impresa stradale; era sepol­
to a sette metri di profondità. 
Secondo la - T a s s - si t rat ta del 
primo scheletro integro r i t ro ­
vato in questa zona, dove sono 
stati peraltro già trovati fram­
menti di vari animali preisto­
rici. Si ritiene che il dinoterio 
risalga a 15 m.lioni di anni fa 
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